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			Sono tuo fratello!

			Il mio volontariato: un atto d’amore

			a imitazione di Cristo

		

	
		
			Vi do un comandamento nuovo:

			che vi amiate gli uni gli altri.

			Come io ho amato voi, così amatevi anche voi 

			gli uni gli altri.

			Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli:

			se avete amore gli uni per gli altri.

			Gv 13, 34-35

		

	
		
			Nuove Voci

			Il prof. Robin Ian Dunbar, antropologo inglese, si è scomodato a fare una ricerca su quanti amici possa davvero contare un essere umano. Il numero è risultato molto molto limitato. Ma il professore ha dimenticato i libri, limitati solo dalla durata della vita umana.

			È lui l’unico amante, il libro. L’unico confidente che non tradisce, né abbandona. Mi disse un amico, lettore instancabile: Avrò tutte le vite che riuscirò a leggere. Sarò tutti i personaggi che vorrò essere.

			Il libro offre due beni contrastanti, che in esso si fondono: ci trovi te stesso e insieme una tregua dall’identità. Meglio di tutti l’ha detto Emily Dickinson nei suoi versi più famosi

			Non esiste un vascello come un libro

			per portarci in terre lontane

			né corsieri come una pagina

			di poesia che s’impenna.

			Questa traversata la può fare anche un povero,

			tanto è frugale il carro dell’anima

			(Trad. Ginevra Bompiani).

			A volte, in preda a sentimenti non condivisi ti chiedi se sei pazzo, trovi futili e colpevoli le tue visioni che non assurgono alla dignità di fatto, e non osi confessarle a nessuno, tanto ti sembrano assurde.

			Ma un giorno puoi ritrovarle in un romanzo. Qualcun altro si è confessato per te, magari in un tempo lontano. Solo, a tu per tu con la pagina, hai il diritto di essere totale. Il libro è il più soave grimaldello per entrare nella realtà. È la traduzione di un sogno.

			Ai miei tempi, da adolescenti eravamo costretti a leggere di nascosto, per la maggior parte i libri di casa erano severamente vietati ai ragazzi. Shakespeare per primo, perfino Fogazzaro era sospetto, Ovidio poi da punizione corporale. Erano permessi solo Collodi, Lo Struwwelpeter, il London canino e le vite dei santi.

			Una vigilia di Natale mio cugino fu beccato in soffitta, rintanato a leggere in segreto il più proibito fra i proibiti, L’amante di lady Chatterley. Con ignominia fu escluso dai regali e dal cenone. Lo incontrai in corridoio per nulla mortificato, anzi tutto spavaldo, e un po’ più grosso del solito. Aprì la giacca, dentro aveva nascosto i 4 volumi di Guerra e pace, e mi disse: “Che me ne frega, a me del cenone. Io, quest’anno, faccio il Natale dai Rostov”.

			Sono amici pazienti, i libri, ci aspettano in piedi, di schiena negli scaffali tutta la vita, sono capaci di aspettare all’infinito che tu li prenda in mano. Ognuno di noi ama i suoi scrittori come parenti, ma anche alcuni traduttori, o autori di prefazioni che ci iniziano al mistero di un’altra lingua, di un altro mondo.

			Certe voci ci definiscono quanto quelle con cui parliamo ogni giorno, se non di più. E non ci bastano mai. Quando se ne aggiungono altre è un dono inatteso da non lasciarsi sfuggire.

			Questo è l’animo col quale Albatros ci offre la sua collana Nuove voci, una selezione di nuovi autori italiani, punto di riferimento per il lettore navigante, un braccio legato all’albero maestro per via delle sirene, l’altro sopra gli occhi a godersi la vastità dell’orizzonte. L’editore, che è l’artefice del viaggio, vi propone la collana di scrittori emergenti più premiata dell’editoria italiana. E se non credete ai premi potete credere ai lettori, grazie ai quali la collana è fra le più vendute. Nel mare delle parole scritte per esser lette, ci incontreremo di nuovo con altri ricordi, altre rotte. Altre voci, altre stanze.

		

	
		
			Introduzione

			Prima di raccontare tutto il mio volontariato, desidero far conoscere il mio spirito, la mia essenza interiore, insomma quello che è un dono del Signore: la mia vicinanza verso i bisognosi, i poveri, i malati, gli emarginati. Uno spirito, il mio, che ha sempre suggerito e stimolato la realizzazione di ogni mio progetto sino ad ora. Da fanciullo, scolaro delle “elementari”, il mio migliore amico era un povero bambino che abitava in una capanna; da studente degli Istituti Superiori prediligevo la compagnia di un balbuziente, spesso preso di mira dai compagni di scuola; da adulto divenni volontario negli ospedali, per un breve periodo fui assistente di anziani e tentai il volontariato nelle carceri e per alcuni mesi mi interessai dei “barboni”. In questi ultimi tempi ho un desiderio: creare una Casa di Riposo per anziani, che spero di realizzare con l’aiuto dello Spirito Santo. In coerenza di tutto questo ho deciso di comprare, per viverci, una casa ad Assisi, la terra nativa del più santo dei poveri, “il poverello di Assisi”, S. Francesco.

			Ho deciso di raccontare una fase particolare e molto importante della mia vita, caratterizzata da un forte sentimento di amore verso i malati, in particolare, ma verso il mio prossimo, in generale, chiunque esso sia, spinto dallo Spirito di Cristo: uno Spirito Santo che stava nascendo dentro il mio animo, scosso dalla morte della mia cara mamma, avvenuta il 24 giugno 2000. Nei capitoli seguenti di questo testo viene raccontato in dettaglio, quasi giorno per giorno, seguendo gli appunti scritti nelle mie agende dell’epoca, il mio volontariato in ospedale allo scopo di far conoscere come si svolge tale operato in quei luoghi, e quale opera benefica sia per i malati e per lo stesso volontario; con la speranza di stimolare giovani e adulti a fare questa straordinaria esperienza di assistenza e conforto spirituale per i malati, ma anche per un arricchimento della conoscenza dell’uomo nel suo stato di fragilità quale è la malattia.

		

	
		
			Capitolo 1 - Periodo considerato: dall’anno 2000 all’anno 2003

			Inizio questo capitolo evidenziando gli eventi che si sono manifestati nel periodo considerato, entrando poi in dettaglio nei capitoli successivi.

			Una nuova vita – Il giorno 24 giugno dell’anno 2000, come già detto, è venuta a mancare la mia cara mamma. Qualche giorno dopo, esattamente il 26 giugno, nella camera ardente del Policlinico a Roma, davanti al corpo esanime della mamma, posto nella bara, ho pregato il Signore di darmi, da quel momento in poi, una nuova vita nel segno di Cristo, con un cammino di preghiera e di vicinanza alla Chiesa, per contribuire alla salvezza dell’anima della mia mamma, spinto dall’amore per lei e per amore di Cristo, nostro Salvatore.

			Ora siamo nell’anno 2001 e da alcuni anni, svolgo a Roma attività di formazione nel mio Studio d’Informatica. Insegno il mestiere di Programmatore di computer con il mio interessamento a favorire i giovani a entrare nel mondo del lavoro, tramite i miei contatti con le diverse società. Dopo qualche tempo, esattamente nell’estate del 2001, in visita al cimitero del Verano, per pregare presso la tomba dei miei genitori, notai al portone d’ingresso della Cappella, che è all’interno del cimitero, un foglietto ove era scritto un invito, per chi lo desiderasse, a entrare nella vicina Fraternità francescana (dell’Ordine Francescano Secolare) la cui sede era nella Basilica di S. Lorenzo, nei pressi del cimitero. In quel periodo stavo leggendo una biografia di S. Francesco di Assisi e fui lieto di vedere quel foglietto con quell’invito. In breve tempo entrai in questa Fraternità francescana. Ero felice di farne parte: io amavo S. Francesco e lo amo tuttora (oggi siamo nell’anno 2022 e mi trovo ad Assisi dove ho deciso di vivere definitivamente). Sentii fortissimo il desiderio di imitare Gesù, nell’andare incontro verso il prossimo con un forte sentimento di amore.

			Interesse per i malati – Nel frattempo nasce in me un forte interesse per i malati a cui dare la mia assistenza. Un giorno vedo all’interno della Basilica di S. Lorenzo un foglietto con un annuncio in cui si parla di un prossimo corso di volontariato in ospedale. Sono preso da grande gioia e informo anche la mia Fraternità francescana, di cui ormai sono membro laico. Pieno di sentimento religioso, che velocemente sta maturando in me, il 6 dicembre metto nuovi quadri con le immagini del Gesù Misericordioso nel mio Studio d’Informatica e il 7 dicembre, nella mia abitazione, ove ho messo anche un quadro con l’immagine della Vergine Maria (dati presi da appunti scritti a suo tempo).

			Inizio volontariato in ospedale – Ora siamo nell’anno 2002. Accadono in questo periodo anche alcuni eventi: inizio del corso di volontariato in ospedale che si svilupperà in due parti, teoria e pratica in ospedale, come vedremo meglio nel capitolo seguente.

			Preso sempre più dal fervore religioso, ho un’attività di preghiera molto intensa davanti alle immagini del Gesù Misericordioso e della Vergine Maria: spesso ho fenomeni di annebbiamento della vista durante le preghiere davanti a queste due immagini. Ho chiesto spiegazioni all’oculista e lui mi ha detto che tali fenomeni sono dovuti a stati emotivi. Inoltre, spinto in questo periodo da uno spirito di sacrificio, offerto a Dio, osservo il digiuno e l’astinenza ogni venerdì. Nel mio animo sta aumentando velocemente un grande amore per Cristo e, come conseguenza di questo sentimento, nella mia Fraternità di San Lorenzo faccio osservare che la nostra Fraternità deve essere missionaria, portando Cristo e la sua Parola nel mondo, là dove non c’è: questo mio intervento crea un dibattito tra i membri della Fraternità francescana.

			Interesse per i carcerati – Nel frattempo, spinto sempre dal mio desiderio di aiutare i bisognosi, nel 2002 ho i primi contatti con il Cappellano del carcere di Rebibbia, a Roma, per un mio interessamento al volontariato nelle carceri.

			Continuo a far sentire la mia voce all’interno della Fraternità francescana, lamentando l’assenza dello spirito francescano che è uno spirito totalmente rivolto ai bisognosi, perché pieno d’amore verso il prossimo. A conferma di questa mia lamentela, a distanza di una settimana una consigliera della Fraternità mi ha impedito di proclamare la Parola di Dio nelle letture previste durante la celebrazione eucaristica alla quale eravamo entrambi partecipi. In compenso, il nostro assistente spirituale si è complimentato con me per quanto lamentato in Fraternità.

			Nel mese di aprile, in un sogno mi appare la mia mamma a cui dicevo di essere guidato dall’angelo e, in un secondo sogno, mi appare “Cristo in croce sofferente”, con la croce in posizione orizzontale: questo sogno è avvenuto nella notte del giorno dell’anniversario della caduta, rivelatasi mortale, di mamma. La sua caduta avvenne ai piedi di un crocifisso che era appeso alla parete della sua camera da letto.
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